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5 dicembre 2011 / 348.11 
 
 
 
 
 
 

TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 
Suddivisione regionale dei contributi versati per le aggregazioni comunali 
 
 
Prendo spunto dalle recenti votazioni consultive in materia di aggregazioni comunali, dalle quali è 
emerso ancora una volta come la popolazione del Sopraceneri risulti assai meno propensa ad 
accogliere i progetti di aggregazione comunale rispetto a quella del Sottoceneri (Luganese e 
Mendrisiotto). 
 
A prescindere dal giudizio che l'Autorità cantonale potrà esprimere al riguardo, è tuttavia indubbio 
che l'attuale politica che tende a favorire le aggregazioni attraverso il versamento di contributi 
finanziari finisce per agevolare eccessivamente le regioni sottocenerine, penalizzando 
ingiustamente il Sopraceneri, ivi compresi anche quei Comuni sopracenerini che, pur in 
minoranza, si sono espressi a favore di un progetto d'aggregazione che li toccava (vedi ad 
esempio la Città di Locarno).  
 
Premesso ciò, si chiede al Consiglio di Stato: 
 
1. nell'insieme dei progetti d'aggregazione finora realizzati, e includendo anche i progetti 

d'aggregazione recentemente approvati dalle rispettive assemblee comunali (progetti che 
verosimilmente verranno approvati anche dal Gran Consiglio), a quanto ammonta l'importo 
complessivo versato dal Cantone?  

 Si chiede di voler dettagliare tale importo tenendo conto della specificità dei contributi (vedi 
contributo di risanamento, contributo per la realizzazione di opere diverse, ecc.). 

 
2. Con riferimento ai dati raccolti alla domanda 1, a quanto ammonta l'importo versato e da 

versare per i progetti del Sopraceneri e a quanto ammonta quello versato e da versare per i 
progetti del Sottoceneri? 

 
3. Alla luce della differenza fra gli importi versati (e da versare) al Sopraceneri e quelli versati e da 

versare al Sottoceneri, non ritiene il Consiglio di Stato che questa prassi prevista nell'ambito 
della politica delle aggregazioni costituisca un principio di discriminazione finanziaria che va 
assolutamente corretta? 

 
4. Non ritiene il Consiglio di Stato che, in un'ottica di ridistribuzione dei contributi finanziari ai 

Comuni, occorra accettare anche il fatto che la popolazione del Sopraceneri è meno propensa 
ad accettare le proposte di aggregazione comunale formulate dal Consiglio di Stato? 

 
5. Non ritiene il Consiglio di Stato che questa prassi prevista nell'ambito della politica delle 

aggregazioni finisca per accentuare il divario finanziario fra Sopraceneri e Sottoceneri, visto e 
considerato che - a torto o a ragione - la popolazione sopracenerina è meno propensa ad 
accogliere i progetti di aggregazione comunale? 

 
 
Silvano Bergonzoli 
Bacchetta-Cattori - Badasci - Barra - 


